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APPENDICE 2 
 
 

Per le Categorie richiamate al riquadro 4 dei modelli AESA 25 si dovranno utilizzare le 
seguenti dizioni in luogo di quelle individuate al RT Primo/10/C.3: 
 

Codice di Aeronavigabilità 
usato per la Certificazione 

Categoria da riportare al riquadro 4 
del Modello AESA 25 

Categorie da 
utilizzare 

temporaneamente 
in banca dati 
ENAC come 
applicabile 

CS-VLA Very Light Aeroplane V 
CS-VLR Very Light Rotorcraft V 
CS-22 Sailplane o Powered Sailplane – 

Utility e/o Aerobatic Category 
sA (Utility), A 

CS-23 Normal, Utility, Aerobatic o 
Commuter Category Aeroplane 

N,sA,A,C 

CS-25 Large Aeroplane  T 
CS-27 Small Rotorcraft N 
CS-29 Large Rotorcraft T 

CS-30N Normal e/o Commuter Category 
Airship 

N,C 

CS-30T Transport Airship T 
CS-31HA Hot-Air Airship N 
CS-31HB Hot-Air Balloon N 
CS-31GB Free Gas Balloon N 

CS-31TGB Tethered Gas Balloon N 
 Tabella 1. 
 
 

Quando un aeromobile è stato certificato in più di una categoria, tutte le categorie interessate 
dovranno essere riportate nel riquadro 4. Nel caso di aeromobili che erano stati certificati in accordo 
ad un codice nazionale che non faceva riferimento ad una categoria equivalente a quelle specificate 
nella Tabella 1, nel riquadro 4 dovrà essere riportato il numero di riferimento alla Specifica di 
omologazione/Type Certificate Data Sheet individuato in accordo all’art.2(3)(a) del Regolamento 
(CE)1702/92. 
 

Il riquadro 4 del Modello AESA 24 deve invece essere lasciato vuoto per evitare possibili 
confusioni o incomprensioni. Infatti,  pur essendo il Certficato di Aeronavigabilità Ristretto basato 
su una delle Certification Specifications (CS) riportate in tabella 1, l’ aeromobile interessato non è 
rispondente in modo completo a detta CS. 
 

Al momento non è necessario apporre alcuna particolare annotazione nel riquadro 5 del 
Modello AESA 25 ai sensi della GM 21B.320(b)(6). Il Servizio Prodotti Aeronautici (SPA) avvierà 
con EASA comunque una verifica al riguardo per quanto di competenza dell’Agenzia. 
 

La numerazione dei Certificati di Aeronavigabilità EASA seguirà progressivamente quella 
attualmente prevista per i Certificati di Navigabilità del Regolamento Tecnico. 


